
Alle goliardate sulle 
insegne stradali che 
confondono i turisti 
siamo ormai abituati. 
Spendere soldi per 
promuovere il Bareu ci 
sembra davvero  troppo. 
Le regioni meno “nobili” 
del Piemonte fanno salti 
mortali per cercare di far 
conoscere all’estero i 
loro vitigni autoctoni. Il 
Piemonte va in 
controtendenza: il suo 
Barolo è tra i due-tre vini 
italiani più noti al mondo. 
Che facciamo? 
Confondiamo le acque 
chiamandolo in dialetto. 
Sicuramente l’assessore  
piemontese si sarà 
consigliato con un 
“comunicatore”. Chissà 
se ha chiesto un parere a 
uno dei produttori della 
sua regione.

la GUIda del GamBero  BereBene Domani pomeriggio a FieraMilanoCity la premiazione delle etichette.
E subito dopo la degustazione con gli esperti del Gambero Rosso.

I campioni del prezzo 

e    così siamo arrivati a ven-
tuno. Sono ventun anni 

che raccontiamo attraverso il 
Berebene il mondo del vino 
quotidiano, quello che inte-
ressa la stragrande maggioran-
za degli italiani. I vini di cui ci 
occupiamo(quelli che in eno-
teca non superano la soglia 
degli otto euro) e che saran-
no premiati domani alle 
16,30 a Milano a FieraMila-
noCity, sono sempre di più il 
cuore della competizione. E’ 
in questa fascia di prezzo che 

di Dario Cappelloni

Tremila ottimi vini sotto gli 8 euro

Bianco & Rosso

l’Italia del Berebene lowcost

“Quando non c’è energia non c’è colore, 
non c’è forma, non c’è vita”

- Michelangelo Merisi detto il Caravaggio - 

La notizia la riprendiamo 
da Repubblica di questa 
mattina: Claudio 
Sacchetto (foto), 
assessore alĺ Agricoltura 
della Regione Piemonte, 
leghista, ha scelto il 
dialetto per la promozione 
internazionale dei prodotti 
enogastronomici. Leghista 
come il suo presidente 
Cota, è sbarcato negli Usa 
con un video, due 
pieghevoli e un catalogo 
che dovrà offrire su 
internet tajarin (tradotti in 
un originale egg noodles) e 
Bareu (Barolo, vedi 
vignetta). Tutta la 
campagna stampa - 
riferisce il quotidiano – è 
realizzata in inglese e 
piemontese e così invece 
di dire che un tartufo di 
Alba è buono, Sacchetto 
preferisce il dialettale bun.

Dalla Vite 
alla Vite.

www.gualaclosures.com
www.savethewines.com

Segue a pag. 2 >>>
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• Sedici vini 
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  Wine       
  Enthusiast.5

a pag.

Vino (?) dal
melograno
 
• Spumante
  rosè prodotto
  in California
  per Natale. 5

a pag.

Un governo
“verde”

 •  Coldiretti
   e Cia: non 
   dimenticare
   l’agricoltura.3

a pag.

I toscani
in Vietnam
 
•  Accordo tra la
  CdC di Siena  
  e il governo
  di Hanoi. 3

a pag.

Quando si dice: la gola. 
O meglio: la voglia di 
provare nuovi sapori e 
nuovi cibi (soprattutto 
quando i prodotti testi-
moniano anche il livel-
lo di benessere rag-
giunto). I cinesi, si sa, 
hanno problemi digesti-
vi con i formaggi, ma 
l’intolleranza per i latti-
cini non ferma l’import 
di formaggi (per ora 
quasi esclusivamente 

francesi). Lo riferisce 
con una certa ironia 
(Hong Kong says Che-
ese) il Wall Street 
Journal che parla della 
continua apertura di 
“Cheese Cafe” e di una 
formidabile (testuale) 
“Chees Room” al Four 
Season per i dovuti as-
saggi. Le Dop e le Igp 
italiani si preparino a 
sfidare i Camem-
bert.

cinesi e formaggio. anche al bar 

stasera “Piattoricco”    
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Gambero rosso channel

Questa sera alle 21.30 il gameshow 
enogastronomico Piattoricco. 
Presentato da Stefano Bicocchi in arte 
Vito e da Giampiero Mancini, il 
programma prevede 
la partecipazione di 
un solo concorrente 
che viene sottoposto 
a prove di abilità sia 
pratiche che teoriche 

laVIGnetta

Per gentile concessione di Movimento Turismo del 
Vino Friuli ideatore del concorso Spirito di Vino. 
(www.cantineaperte.info).
La vignetta di oggi è di Krancic

nonsoloVIno

La graduatoria delle regioni italiane per numero di etichette 
selezionate nella Guida del Gambero Rosso.
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Le aziende italiane hanno, 
infatti, saputo reagire in 
maniera intelligente a 
questa situazione, spin-
gendo su una crescita qua-
litativa dei propri vini 
abbinata a una politica di 
prezzi ragionevoli.   
Una riprova di questo 
approccio da parte del 

comparto vinico-
lo italiano è il fat-
to che tra i nostri 
premi qualità/
prezzo ci siano 
numeros i  Tre 
Bicchieri (addi-
rittura tredici) e 
una ottantina di 
vini che hanno 
raggiunto le fina-
li della guida Vini 

d’Italia 2011, a dimostra-
zione di come la qualità 
non faccia necessariamen-
te rima con prezzo alto e 
questa è sicuramente una 
buona notizia per tutti i 
consumatori.

negli anni del boom 
del vino italiano il 

Berebene ha vissuto un 
po’ all’ombra della guida 
Vini d’Italia, il manuale-
core del Gambero Rosso, 
ritenuta la pubblicazione 
dei “vini importanti”, ma 
in un momento come 
quello che stiamo viven-
do, con una crisi mondia-
le che ancora non vede 
una reale fine, una situa-
zione di contrazione 
severa dei consumi che 
investe in pieno anche il 
mercato del vino, come 
dimostrano tutte le rile-
vazioni; dove le ombre 
prevalgono sulle luci, una 
pubblicazione come que-
sta è più che mai attuale. 

A sinistra le 
sei etichette 
dei migliori vini 
per rapporto 
qualità/prezzo.

BereBene   strateGIe dI mercato Per reggere al calo dei consumi le imprese hanno rivoluzionato
produzione e marketing. Con risultati eccellenti.

la risposta delle aziende
Qualità e buon prezzo

venerdì 12 novembre 2010 | ore 17.00-21.00 
MILANO - fieramilanocity
Ingresso Padiglione 2, Porta Scarampo 13

 in collaborazione con
I MIGLIORI VINI ENTRO GLI 8 EURO

INFO: www.gamberorosso.it               eventimilano@gamberorosso.it

di Dario Cappelloni

la cantIna

La Torrevento, proprietà della famiglia 
Liantonio dal 1948, si trova nella parte 
più settentrionale della Murgia. Può 
contare su 400 ettari vitati. Il risultato 
sono la bellezza di 2,5 milioni di 
bottiglie annue, articolate in una 
gamma di etichette, realizzate con una 
particolare attenzione al rapporto 
qualità/prezzo.

torrevento, la migliore
per qualità/prezzo

soaVe 
dI carattere

VerdIcchIo
Intenso 

VermentIno
eleGante

Soave Sereole ‘09
Cav. G. B. Bertani
La Bertani è una fetta di 
storia del vino italiano e 
veronese in particolare. 
Il Soave Sereole ‘09, un 
bianco delicato e allo 
stesso tempo di grande 
carattere. 

Verdicchio dei Castelli 
di Jesi Cl. Sup. Macrina
Giacchino Garofoli
Sottili rimandi affumi-
cati, mandorla, fiori 
d’acacia in un bouquet 
intenso e fine; al pala-
to è coerente, dritto e 
ficcante.

Vermentino di Gallura 
Piras ‘09
Cantina Gallura
E’ vino che sa essere 
elegante, corposo e 
saporito allo stesso 
tempo. In bocca è 
minerale e delineato. 
Indimenticabile.

GlI oscar deI BIanchI

la maggior parte delle azien-
de vitivinicole italiane si gio-
ca il successo e in certi casi la 
sopravvivenza, viste le diffi-
coltà economiche e di mer-
cato del vino di questi ultimi 
anni. D’altronde la tendenza  
rilevata da qualche anno si sta 
pienamente confermando. I 
consumatori raramente inve-
stono più di otto euro per 
comprare una bottiglia, ma 
allo stesso tempo non si 
accontentano più di vini ben 
fatti ma anonimi, di prodot-
ti senza difetti ma senza carat-
tere. Sempre di più, anche in 
questi prodotti, cercano 
caratteristiche che dichiarino 
in maniera immediata la loro 
origine e il vitigno - possi-
bilmente autoctono - utiliz-
zato. Quanto a noi abbiamo 
deciso di non proporre più 
quei vini che, pur senza 
demeritare, ci sono sembrati 
privi di carattere e specifici-
tà, portando invece l’atten-
zione dei lettori solo su vini 
che alla pulizia tecnica abbia-
no saputo abbinare carattere 
e precisione aromatica.  
I premi nazionali sono andati 
per i vini bianchi al Soave Sere-
ole ‘09 di Bertani, al  Verdicchio 
dei Castelli di Jesi Classico 
Superiore Macrina ‘09 di 
Garofoli e al Vermentino di 
Gallura Piras ‘09 della Cantina 
Gallura, per i vini rossi al Santa 
Maddalena ‘09 della Cantina 
Produttori Santa Maddalena /
Cantina Produttori Bolzano, al 
Centine ‘09 di Castello Banfi e 
al Salice Salentino Rosso Vec-
chia Torre ‘08 di Vecchia Torre 
mentre l’azienda qualità/prez-
zo è Torrevento.

BereBene
Continua da pag. 1 >>>

 A.A. Santa Maddalena ‘09 
Cantina S. Maddalena
Cantina Produttori Bolzano
Da questa azienda escono straordi-
nari Lagrein e il Santa Maddalena 
eponimo della tipologia. La versione 
premiata è il prodotto cosiddetto 
“base” tirato in oltre mezzo milione 
di pezzi. Fresco, elegante, delicata-
mente speziato, ha la sua forza in 
un palato fragrante.

 Salice Salentino Rosso 
Vecchia Torre ‘08     Vecchia Torre
Fondata nel ‘59 da una cinquantina 
di soci, questa storica cantina di 
Leverano ne conta oggi 1350 ed è 
una delle più importanti realtà 
pugliesi. Ne è una riprova questo 
ottimo Salice Salentino Vecchia Torre 
‘08, dall’ampio bouquet in cui spic-
cano note di ciliegia, frutti neri e 
spezie dolci, dal palato complesso. 

Un santa maddalena 
fresco e speziato

 Centine ‘09
Castello Banfi
Il Centine ‘09 è un vero gioiello. A 
base di Sangiovese (60%) con 
aggiunte paritarie di cabernet e mer-
lot, si presenta con profumi nitidi e 
complessi, in cui spiccano note frut-
tate di ciliegia, ribes e mirtillo. Al 
palato, pieno ed elegante, mostra 
una bella e fresca acidità che ben 
supporta la progressione del vino.

Un vero gioiello
firmato castello Banfi

Il salentino che 
profuma di ciliegiaTRE
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Il ministro Galan (foto) 
ringrazia Berlusconi e 
Tremonti, ma 
bacchetta le Regioni. Il 
grazie arriva per l’ok 
alle agevolazioni per gli 
sgravi contributivi in 
agricoltura e quelle per 
la piccola proprietà 
contadina, contenuto 
nel maxiemendamento 
al ddl stabilità. Il 
rimprovero arriva 
perché le Regioni 

“rischiano di perdere 
342 milioni di euro” di 
finanziamenti Ue ai 
Psr, perché ancora non 
hanno deciso come 
impegnarli.

Galan: bene Tremonti, le Regioni no

Che Natale sarà? La prima ricerca sulla 
cosiddetta “propensione al consumo” (di 
Deloitte, richiamata oggi dal Sole24Ore) ci 
dice quello che sospettavamo: sarà un Natale 
un po’ più povero di regali ma sulla tavola 
delle feste non mancheranno cibo e vini, 
come si conviene. 
Il “Xmas Survey” di Deloitte avverte che il 
calo dei consumi alimentari in Italia scenderà 
solo dell’1,8%, meno dei regali (- 3,8%) e di 
quelle che in statistica si chiamano “attività 
di socializzazione” (feste, pranzi, cene, etc) 
che segnano un -5,4%. 
La speranza è un migliore Natale 2011.

Natale, non si tagliano vini e cibi

La lotta per la legalità 
contro le mafie 
abbinata ai prodotti 
della terra. Don Luigi 
Ciotti (foto), presidente 
di Libera, ha ricevuto, 
oggi a Roma, il premio 
‘Bandiera verde’ della 
Cia per l’impegno coi 
giovani a produrre 
eccellenze alimentari. 
Tra queste anche i 
vini, realizzati nelle 
cantina Centopassi di 

San Giuseppe Jato in 
Sicilia (60 ettari di 
vigneto) e con la 
cooperativa Libera 
Terra Puglia che 
produce Negroamaro.

Don Ciotti, viticoltore antimafia

VIno & Politica      le confederazioni Gran fermento per le risorse 
richieste nella “Finanziaria”.

Giuseppe Politi
presidente
di Cia e
Sergio Marini
(a destra)
presidente di
Coldiretti.

Vogliamo un governo  
che pensi all’agricoltura 
Un governo che non si cura 

dell’agricoltura “è meglio 
che chiuda questo capitolo”, 
soprattutto se “i politici litiga-
no su altri problemi” e se “il 
tema agricolo è assente dai 
programmi”. Giuseppe Politi, 
presidente della Cia, torna a 
chiedere un esecutivo “che 
governi e valorizzi il settore”. 
Nel maxiemendamento alla 
Finanziaria:  “sono state rece-

di Gianluca Atzeni

pite – osserva – alcune nostre 
richieste, ma altre misure devo-
no essere introdotte a sostegno 
del settore”. 		
La Coldiretti, dal canto suo, 
pretende il rispetto degli impe-

gni presi sul fronte del costo 
del lavoro.  Il presidente, Ser-
gio Marini, ha già avvertito il 
ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti e si dice “certo” 
che il governo rispetterà l’im-
pegno:  “A rischio – ammo-
nisce però – ci sono 50mila 
posti di lavoro nel Mezzogior-
no, nelle aree svantaggiate e 
montane per effetto del rad-
doppio del costo contributi-
vo per i datori di 
lavoro”.

non solo vino        il food a marchio

Nell’ultimo rapporto di Qualitalia è al primo posto.
Ma il cibo italiano perde volumi e fatturato.

Fatturato e produzione in 
stallo nel 2009 per i prodot-

ti italiani a marchio Dop, Igp e 
Stg, nonostante la crescita del 
numero di registrazioni (22 nel 
2010). L’Italia, che mantiene il 
primato europeo dei prodotti 
certificati (ben 216, con una 

di Gianluca Atzeni quota del 22%), ha sofferto “la 
crisi e le inefficienze strutturali 
del sistema”, dice il Rapporto 
Qualivita. La produzione certi-
ficata è scesa a 1,7 milioni di 
tonnellate (-1,8%), con un fat-
turato di 5,2 miliardi alla produ-
zione (-2,2%) e di 9,9 miliardi 
al consumo. Per le 130mila 
aziende (di cui 121mila agrico-

Parmigiano batte
grana e olio

le), è sceso anche il valore 
dell’export (-4,6% a 1,4 miliar-
di). Sul mercato, la classifica 
Qualivita premia il Parmigiano 
reggiano, seguito da Grana 
padano e Olio toscano Igp. Pec-
cato che il made in Italy alimen-
tare vada all’estero per poco più 
de l  12% dei 
volumi totali. 

Il Parmigiano 
è il prodotto 
che ha 
“performato” 
meglio 
secondo i 
parametri di 
Qualitalia.

 Rivedere il patto di stabilità 
per i Comuni, meno tagli ai tra-
sferimenti dello Stato, favorire 
detrazioni fiscali alle imprese 
che investono sul territorio, isti-
tuire una tassa comunale i cui 
proventi siano destinati alla cura 
del territorio. Sono queste le 
proposte che le 600 Città del 
Vino hanno lanciato oggi all’as-
semblea nazionale Anci.

Anci, il manifesto 
delle Città del Vino

 Facilitare gli scambi Italia-
Vietnam. E’ l’obiettivo della col-
laborazione tra la Camera di 
Commercio di Siena e quella 
vietnamita. Dal 2011, le tre 
grandi Docg toscane (Brunello 
di Montalcino, Chianti Classico 
e Nobile di Montepulciano) 
saranno ambasciatrici d’eccel-
lenza del made in Italy nella 
repubblica del sud-est asiatico.

 Via libera a un unico discipli-
nare per la Docg Dogliani. E’ 
quanto emerso dalla 
pubblica audizione di oggi. Il 
nuovo disciplinare accorpa le 
Doc Dolcetto di Dogliani e 
Dolcetto delle Langhe 
Monregalesi che, assieme alla 
Dogliani Docg (già approvata nel 
2005), sarà una denominazione 
da 6 milioni di bottiglie.(g.a.)

Docg toscane
in Vietnam

Docg Dogliani,
disciplinare unico
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Oltre 3 miliarDi Di chiusure a Vite 
per il VinO VenDute nell’ultimO annO.
Dal 1954 Guala Closures Group soddisfa le esigenze delle più prestigiose case vinicole, in Italia  
e nel mondo, personalizzandone le chiusure con una gamma infinita di colori, forme, dimensioni e materiali.  
Attraverso le più avanzate tecnologie di serigrafia, stampa a caldo, litografia, offset e stampa a rilievo,  
il Gruppo è in grado di creare per i propri clienti un’identità di marca inconfondibile, elemento fondamentale  
di una politica di marketing di successo. Più di 2.000 managers, professionisti e tecnici uniti da un’unica 
passione: proteggere la qualità del vino attraverso una costante ricerca e innovazione che ha portato  
il Gruppo ad introdurre, per primi sul mercato, una chiusura a vite dotata di banda “Tamper Evident”  
contro la contraffazione del vino.



VInI toP                   WIne enthUsIast La rivista americana segnala i 100 vini 
che invecchiano meglio. Sedici sono italiani.

enthusiastic per l’Italia
P         er chi ama le cantine. Per 

chi colleziona vino da sem-
pre. O per chi ha deciso di ini-
ziare.  Il magazine americano 
Wine Enthusiast, nel numero in 
edicola oggi, stila la classifica dei 
cento vini più “ageable” del 
mondo, ovvero i vini che invec-
chiano meglio. Sorprendente-
mente il primo posto non va a 
un francese ma a un california-

no (il Trefethan 2005 Reserve 
Cabernet Sauvignon) il secon-
do all’italiano Antinori 2006 
Guado al Tasso - Bolgheri 
Superiore. In tutto, i vini italia-
ni,  sono 16 (solo toscani e pie-
montesi). Nel box a sinistra 
l’elenco dei vini italiani selezio-
nati da Wine Enthusiast con la 
posizione in classifica   tra paren-
tesi. (m.z.)

GALA S.p.A.,
nata a seguito della 
liberalizzazione del mercato 
elettrico attuata nel 1999, 
opera nel settore dell’energia 
ed ha per oggetto sociale:

la commercializzazione 
dell’energia elettrica e del gas 
(quest’ultimo dal 2011)

lo sviluppo di servizi per il 
risparmio energetico

la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili

PER CONOSCERE MEGLIO GALA, VISITATE IL NOSTRO SITO

www.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.it

GALA è sinonimo di energia pulita: infatti è in grado di fornire ai propri 
clienti energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili ed assisterli per 
individuare gli interventi che possono effettivamente ridurre i consumi 
(i costi) energetici. Il settore enologico, anche al fine di competere con 
maggiore possibilità di successo sui mercati internazionali, vive con 
grandissima attenzione l’esigenza di orientare la produzione del vino in 
tutta la sua filiera verso processi altamente qualificati ed ecologici e di 
ridurne i costi. Una importante componente dei costi è rappresentata dal 
consumo di energia elettrica.

GALA, in occasione dell’evento “Tre bicchieri” della Guida 
dei Vini d’Italia 2011 del Gambero Rosso, ha messo a 
punto per le aziende che operano nel settore enologico 
una proposta molto interessante denominata “Winenergy 
D.O.C.” che prevede la fornitura di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili con tariffe particolarmente competitive, 
studiate sulla stagionalità dei consumi di energia che 
caratterizza questa tipologia di utenze.

Vi invitiamo ad inviare copia della Vostra bolletta energetica a GALA 
che Vi dirà quanto risparmiate con la tariffa “Winenergy D.O.C.” 
messa a punto specificatamente per le aziende che operano nel settore 
viti-vinicolo, le quali potranno sottolineare nelle proprie iniziative 
promozionali che utilizzano nei processi per la produzione del vino 
esclusivamente energia pulita generata da fonti rinnovabili.
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Pubblicità
Direttore commerciale Franco Dammicco
06 55112356 - mail: dammicco@gamberorosso.it
resp. Divisione Pubblicità Stefano Dini Ciacci
06 55112346 - mail: ciacci@gamberorosso.it
Concessionaria Poster Pubblicità
Via Angelo Bargoni, 8    00153 Roma
tel. 06 68896911   maiil: poster@poster-pr.it
Piera Allegretti   06 68896932 allegretti@poster-pr.it
Caterina Giordano 06 68896904 cgiordano@poster-pr.it

Marchesi Antinori 2006 Guido al Tasso (2)
Poderi Luigi Einaudi 2006 Costa Grimaldi (5)
Vietti 2006 Brunate (17)
Tua Rita 2006 Giusto di Notri (18)
Altesino 2004 Riserva (24)
Eugenio Bocchino 2005 La Serra (33)
Gianni Voerzio 2005 La Serra (43)
Tenuta dell’Ornellaia 2006 Ornellaia (45)
Corte Pavone 2004 Riserva (46)
Luciano Sandrone 2006 Cannubi Boschis (52)
Avignonesi 1997 Occhio di Pernice (55)
San Pollino 2004 Riserva (59)
Uccelliera 2004 Riserva (71)
Fattoria Petrol 2006 Galatrona (80)
Argiano 2006 Solengo (87)
Castello Banfi 2004 Poggio all’Oro Riserva (92)

GlI ItalIanI dI WIne enthUsIast

La copertina 
di Wine 

Enthusiast. 
A sinistra 

l’elenco dei 
16 vini italiani 

segnalati tra 
i Top 100.

 I  francesi ancora primi. Con 
più di 44 milioni di ettolitri sono 
i primi produttori di vino del 
mondo, lasciando gli italiani 
eterni secondi. Secondo le pre-
visioni dell’Oiv (l’Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del 
Vino), la Francia dovrebbe chiu-
dere il 2010 con 44,75 milioni 
di ettolitri prodotti (-2% rispetto il 
2009), posizionandosi al primo 
posto. Seconda l’Italia con 
42,58 milioni di ettolitri (-11%).

Vendemmia 2010
francia resta n.1

 In California nasce lo spu-
mante di melograno. Sarebbe 
meglio dire il rosè, visto il colore 
dei granelli del melograno. 
Debutterà sul mercato appena 
prima dell’inizio delle festività 
natalizie.Il lancio, già alla fine di 
novembre, nelle  enoteche della 
Napa Valley (a meno di 8 euro 
la bottiglia). Gli italiani devono 
aspettare oppure possono ordi-
narlo su facebook (www.facebo-
ok/twinpomegranateswine).

lo spumante
di melograno



Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei Paschi di Siena è la 
prima nel mondo a presentare una linea di vini firmata dal suo sigillo 
e dal suo anno di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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1469
1470
1471
1472

Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
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